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Letteratura anglo-americana 
I-II LM/LS mod. B 
ARGOMENTI TRATTATI NELLA PRIMA PARTE DEL CORSO
N.B. Gli autori indicati con asterisco* sono quelli di cui si sono letti testi
Profilo di storia degli Stati Uniti dalla Guerra Civile agli anni Trenta del 900

Guerra Civile, Nord-Sud, Emancipazione degli schiavi, industrializzazione, espansione verso il West, chiudersi della frontiera; la “Reconstruction”, la “Gilded Age”; migrazioni interne e immigrazioni, urbanizzazione, ghetti urbani e “greenhorns”, il sogno americano e la “giungla” della città; emancipazione femminile; identità americane e pluralismo culturale; gli Stati Uniti sulla scena internazionale, USA ed Europa, la I Guerra Mondiale; i “Roaring Twenties” e la “Jazz Age”, emancipazione-segregazione razziale e osmosi culturale, le leggi contro l’immigrazione; il Wall Street Crash, gli anni Trenta, Depressione, New Deal.
Profilo storico-letterario
Il romanzo realista della seconda metà dell’800: regionalismo, cosmopolitismo e arte della narrativa (con riferimenti alla precedente tradizione narrativa della metà 800: N. Hawthorne, H. Melville, H. Beecher Stowe, F. Douglass).
In particolare: M. Twain,* W. D. Howells, H. James*

L’America come “Mother of Exiles”.
In particolare: E. Lazarus*

“Fin de siècle”. L’esperienza urbana a cavallo del secolo e la condizione degli immigrati nella narrativa e nel giornalismo di denuncia; “altre” voci, femminili, afro-americane, etniche. 
In particolare: S. Crane, J. Riis, K. Chopin, B. T. Washington, W.E.B. Du Bois, A. Cahan* 

Identità americane: dibattito, metafore, realtà
In particolare: I. Zangwill, H. Kallen; oggi, M. Walzer (e lo “hyphenated American”, un punto di vista contemporaneo)
Il Modernismo in Europa e America. Gli anni Venti e la Jazz Age negli USA.
Scambi culturali e chiusure di frontiera, la “scoperta” europea della cultura americana (D.H. Lawrence) e la letteratura degli espatriati, la Harlem Renaissance. 
In particolare: T. S. Eliot*, J. Joyce,* E. Pound, G. Stein, Fitzgerald*, Hemingway*, Faulkner, Alain Locke, L. Hughes

Gli anni Trenta. La letteratura proletaria e dell’impegno; l’arte come “weapon”; il fondersi di realismo e modernismo.
In particolare: M. Gold, J. Dos Passos, J. Steinbeck, J. Fante, H. Roth*
N.B. I testi degli autori indicati con asterisco ed esaminati nella prima parte del corso sono raccolti nelle dispense (tali dispense naturalmente non includono il romanzo di H. Roth).
